
                                Manfredonia, 16 giugno 2021 

PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ: COSA SONO? UNA SCUOLA PER IL 
TERRITORIO, PER UNA SCUOLA PIU’ FORTE … 

 

La comunità educante per essere tale deve essere radicata in un territorio circoscritto, dove poter 

fomentare quegli elementi di appartenenza identitaria e spirito di comunità, legandoli 

all’apprendimento formalizzato, a quello informale e non formale e alla cura dei beni comuni. 

“Per educare un bambino e farne un uomo, necessita tutto il villaggio (villaggio educante)” 
recita un saggio proverbio ugandese e noi, in Italia, nel definire la ripartenza post-Covid della 
nostra vita sociale, rilanciando la centralità della scuola, stiamo, forse, facendo tesoro della 
saggezza africana per individuare nei “Patti educativi di comunità”, un nuovo modo di 
operare che veda un territorio, una comunità protagonisti della propria rinascita/diagenesi 
culturale ed emotiva. 
 

Siamo tutti d’accordo sulla necessità di fare di questo periodo di crisi un’opportunità di crescita, 

facendo proprio l’auspicio di Albert  Einstein, “attraverso pericoli e sconvolgimenti le nazioni 

possono essere portate a ulteriori sviluppi. Possano gli attuali sconvolgimenti portare a un mondo 

migliore”. 

Con queste finalità il “Piano scuola 2020-2021” individua nei “Patti educativi di comunità” gli 

strumenti operativi che possano vedere Scuole, Enti Locali, Istituzioni pubbliche e private, le realtà 

operative nel terzo settore, le associazioni e anche i singoli cittadini, operare sinergicamente, 

sottoscrivendo specifici accordi per creare lôalleanza educativa, civile e sociale, tra la Scuola e le 

comunità educanti territoriali, dando così attuazione a quei principi e valori costituzionali, per i quali 

tutte le componenti della Repubblica sono impegnate nell’assicurare la realizzazione dell’istruzione 

e dell’educazione. 

 

I “Patti educativi di comunità” sono strumenti operativi introdotti recentemente dal Ministero 

dell’Istruzione per dare alle comunità la possibilità di un nuovo protagonismo per rafforzare non solo 

l’alleanza scuola famiglia, ma anche quella tra la scuola e la comunità educante. 

Obiettivi principali di questi “Patti educativi di comunità” sono la necessità di prevenire e 

combattere le nuove povertà educative, la dispersione scolastica, il fallimento educativo di un’alta 

percentuale dei giovani (14%), attraverso un approccio partecipativo, cooperativo e solidale di tutti 

gli attori in campo che con pari dignità si impegnano a valorizzare e mettere a sistema tutte le 

esperienze e tutte le risorse del territorio (sussidiarietà orizzontale).  
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“Patti educativi di comunità” e “Service Learning” 

Per sviluppare il principio di appartenenza e di cittadinanza attiva, le collaborazioni previste nei 

“Patti educativi di comunità” sono volte, in attuazione del principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 

della Costituzione, alla promozione dell’interesse generale, mediante la tutela di “beni comuni 

urbani”, intesi come spazi e servizi di tutti, strettamente connessi a identità, cultura, tradizioni di un 

territorio e funzionali allo svolgimento della vita sociale delle comunità. 

Tale operatività è funzionale all’attivazione di processi di apprendimento che fanno capo al Service 

Learning, una proposta pedagogica innovativa, sperimentata in molte realtà, che unisce il Service (la 

cittadinanza, le azioni solidali e il volontariato per la comunità) e il Learning (l’acquisizione di 

competenze professionali, metodologiche, sociali e soprattutto didattiche), affinché gli allievi 

possano sviluppare le proprie conoscenze e competenze. 

Tali “Patti” prevedono il coinvolgimento, la partecipazione attiva e il protagonismo degli 

alunni/studenti contribuendo a migliorare la partecipazione degli stessi alla vita della comunità 

scolastica attraverso percorsi di consultazione. 

Le collaborazioni, inoltre, con gli operatori culturali, con gli artisti, con le radio e tv locali, con gli 

scrittori potrebbero far nascere esperienze progettuali laboratoriali per far acquisire le competenze di 

cittadinanza e partecipazione previste dal Decreto Legislativo 60 del 2017 sulla diffusione della 

cultura umanistica, capace di valorizzare il “made in Italy”, che ha reso così attraente il nostro 

Paese agli occhi dei cittadini nel mondo. 

I “patti  di comunità” stanno diventando significative esperienze formative in molte regioni italiane. 

 

È auspicabile una maggiore e migliore diffusione di queste best practices e sarebbe opportuno che le 

Istituzioni scolastiche e la società civile vogliano diffusamente ed intelligentemente adoperarsi per 

realizzare “Patti di comunità” con un alto profilo formativo ed educativo attraverso momenti di co-

progettazione e di co-gestione delle attività in un rapporto di pari dignità e sotto la supervisione e 

regia delle scuole. 

 

La Scuola, in quanto bene di comunità, rimane sempre il referente principale del mandato che la 
Costituzione le ha assegnato. Tuttavia, non è lasciata sola nella sua responsabilità educativa ma 
è supportata da realtà pubbliche e private, oltre che per mezzo del patto di 
corresponsabilità educativa su cui si fonda l’alleanza Scuola – Famiglia. 
 

In sintesi, i Patti educativi di comunità sono accordi stipulati tra le scuole e altri soggetti 
pubblici e privati per definire gli aspetti realizzativi di progetti didattici e pedagogici legati 
anche a specificità e a opportunità territoriali. 

È un’occasione di pluralità  messa al servizio della Scuola, non solo per rispondere ai bisogni 

emergenziali del momento, ma per agire verticalmente su altre priorità come la povertà 

educativa, l’abbandono scolastico, la carenza di competenze digitali nelle scuole.   

Il Piano Scuola 2020-2021 del Ministero indica tra le finalità  di questi accordi: 

¶ favorire la messa a disposizione di altre strutture o spazi, come parchi, teatri, 

biblioteche, archivi, cinema, musei, per svolgere attività didattiche complementari a quelle 

tradizionali 

¶ sostenere le autonomie scolastiche, tenuto conto delle diverse condizioni e criticità di 

ciascuna, nella costruzione delle collaborazioni con i diversi attori territoriali che possono 

concorrere all’arricchimento dell’offerta educativa, individuando finalità, ruoli e compiti 

di ciascuno sulla base delle risorse disponibili. 

Il Rapporto pone al suo centro il tema di una “autonomia responsabile”, intesa come leva per 

poter aprire la scuola al territorio, estendendo a tutto il Paese le tante esperienze già presenti 
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nelle diverse realtà territoriali. I “Patti educativi di comunità”, già sperimentati con successo in 

molte realtà territoriali, possono diventare uno degli strumenti chiave in tale direzione. 

 

Come istituire un Patto educativo di comunità  

Agli Enti locali è affidato il compito di promuovere i Patti educativi di comunità attraverso 

lôorganizzazione di apposite Conferenze dei servizi, con il coinvolgimento dei dirigenti scolastici, 

per far emergere i bisogni espressi dalle scuole e valutare le proposte di cooperazione di istituzioni 

educative e culturali e le modalità di realizzazione di interventi e soluzioni. 

Quindi, la prima mossa spetta all’amministrazione interessata, ad esempio un comune o anche enti 

locali più circoscritti: varare un Regolamento sulla base del quale le parti interessate possono 

presentare la propria proposta di collaborazione e procedere alla co-progettazione con la 

partecipazione delle scuole interessate. 

Costruire la Scuola del futuro 
La Scuola del futuro riparte, dunque, dal territorio e dalla cooperazione con i soggetti impegnati 

nello sviluppo della comunità. 

L’obiettivo immediato è rispondere all’emergenza pandemica. Tuttavia, nel lungo periodo, i Patti 

educativi possono contribuire a costruire un ambiente in cui la Scuola è sempre più al centro della 

vita comunitaria , in grado di formare cittadini consapevoli e ridurre le disuguaglianze territoriali. 



Le fonti normative 

L’idea di una scuola che interagisce col territorio appare in un testo normativo col Regolamento 

dell’autonomia (DPR 275/1999). La legge 107/2015 (Buona Scuola) la rafforza, e indica fra gli 

obiettivi formativi prioritari la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 

territorio e in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese”. 

Il Comitato di esperti presieduto da Bianchi intitola un lungo capitolo del Rapporto del 13 luglio 2020 

“Rilanciare l’alleanza educativa col territorio” e “Promuovere patti educativi di comunità” nell’ottica 

di una autonomia solidaristica, con esplicito riferimento ai principi costituzionali di solidarietà 

(articolo 2) e sussidiarietà orizzontale (articolo 118). Il Piano Scuola 2020/21 riprende la proposta e 

fornisce alcune indicazioni pratiche e metodologiche. 

In quest’anno di crisi dovuta alla pandemia non mancano neppure le risorse. L’articolo 32 del D.L. 

104/2020 prevede, infatti, l’assegnazione di specifici fondi agli Uffici Scolastici per il sostegno 

finanziario alla stipula dei patti di comunità. 

Alcuni esempi 

I Patti educativi di comunità stanno prendendo piede rapidamente in varie realtà territoriali. 

Riportiamo tre esempi con rinvio ai link specifici per l’approfondimento. 

¶ Trento: https://www.iprase.tn.it/formazione/dettaglio-iniziative?corsoId=19506 - Fin 

da giugno 2020 la Provincia Autonoma di Trento aveva approvato un “Piano di formazione 

straordinaria per il personale scolastico”, con l’obiettivo di gestire l’emergenza nel breve 

periodo, ma pensando comunque allo sviluppo professionale nel lungo periodo. 

Il Piano, affidato all’Istituto provinciale per la ricerca e la sperimentazione educativa 

(IPRASE), prevedeva, fra l’altro, di formare il personale a nuove opportunità di 

collaborazione con gli enti locali e il territorio, attraverso “Patti educativi” in cui si 

definiscono gli obiettivi condivisi, i reciproci impegni e si concorda ciò che ogni attore 

mette a disposizione: tempo, capitale umano, spazi, strumenti, risorse economiche, 

conoscenze. 

¶ Emilia Romagna: https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/08/PROT-2020-ago- 

19-ripartenza-17-Patti_di_comunit%C3%A0.pdf  

La Nota dell’USR Emilia Romagna del 19-8-2020 offre delle utili indicazioni 

metodologiche su che cosa sono i Patti di comunità, a cosa servono, come si costruiscono 

e qual è il ruolo della scuola, spiegando i passaggi e segnalando un’ampia sitografia di 

approfondimento. 

¶ Torino : http://www.comune.torino.it/servizieducativi/pattieducativi/ 

A febbraio 2021 il Comune di Torino è giunto alla sottoscrizione di 35 Patti educativi di 

comunità che arricchiscono, con vari progetti e attività, l’offerta formativa delle scuole. 

L’Assessorato all’Istruzione ha promosso e coordinato il lavoro, attraverso momenti di 

confronto con enti e agenzie formative, associazioni e scuole attraverso la Conferenza dei 

https://www.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2020/08/DECRETO_104_140820.pdf
https://www.tecnicadellascuola.it/wp-content/uploads/2020/08/DECRETO_104_140820.pdf
https://www.iprase.tn.it/formazione/dettaglio-iniziative?corsoId=19506
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/08/PROT-2020-ago-19-ripartenza-17-Patti_di_comunit%C3%A0.pdf
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2020/08/PROT-2020-ago-19-ripartenza-17-Patti_di_comunit%C3%A0.pdf
http://www.comune.torino.it/servizieducativi/pattieducativi/


Servizi, arrivando all’approvazione prima di un “Documento Quadro”, poi ai singoli 

accordi. 

Approfondimenti  
¶ Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema 

nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020-2021 del Ministero dell’Istruzione – Piano Scuola 2020-2021 

¶ Idee e proposte per una Scuola che guarda al futuro – Comitato di esperti Scuola ed emergenza Covid-19 

¶ Apprendimento cooperativo: quando l’educazione è un gioco di squadra 

¶ L’alleanza educativa Scuola-famiglia 

¶ Educazione civica e esperienze extrascolastiche: la collaborazione Scuola-territorio 

¶ Patto educativo di comunità - Napoli 

¶ Nota USR Emilia Romagna sui Patti di comunità 

¶ Perché soffriamo ancora di povertà educativa – Intervista a Marco Rossi Doria 

 

CHE COS’È LA COMUNITÀ EDUCANTE E COME COSTRUIRLA  … 
 

Che cos’è la comunità educante 
 

La comunità educante è lôinsieme degli attori territoriali  che si impegnano a garantire il  benessere 

e la crescita educativa di ragazze e ragazzi.  

¶ Con attori territoriali  si intendono tutte quelle figure che fanno parte di una zona di una città, di un 

quartiere o di un Paese che operano sul territorio a scopi diversi. Per fare degli esempi concreti: sono 

le associazioni culturali e sportive, gli oratori, le istituzioni, le organizzazioni non governative, le 

famiglie, i docenti, il personale ATA e possono farne parte anche le aziende. Sono questi e altri micro 

mondi che, per quanto riguarda la comunità educante, gravitano intorno ad un nucleo ben preciso: la 

scuola. 

¶ Questi attori possono formalizzare la collaborazione attraverso la costituzione di patti educativi di 

comunità, basati sulla co-progettazione e corresponsabilità dell’azione realizzata su ogni specifico 

territorio, che hanno come obiettivo ultimo il  benessere e la crescita di bambini e ragazzi da un punto 

di vista educativo, formativo e di costruzione del loro futuro. 
 

COME FARE PER COSTRUIRE UNA COMUNITÀ EDUCANTE : 7 SUGGERIMENTI  
 

Quando si fa comunità bisogna innanzitutto fare unôazione di decentramento al fine di comprendere 

i diversi attori in gioco da un punto di vista neutro. Fare comunità significa praticare forme di 

IBRIDAZIONE , essere in grado di parlare con mondi diversi che possono offrire tanto alla crescita, 

alla ricchezza e alla stabilità di ragazzi e ragazze. 
 

Ecco 7 possibili suggerimenti per affrontare al meglio l’aspetto strategico della (bio)-diversità 

quando si fa comunità educante: 
 

1. Cô¯ sempre un obiettivo comune: bisogna tenere sempre presente che persone e organizzazioni, 

anche molto diverse fra loro, possono condividere obiettivi comuni mantenendo la propria 

diversità. La diversità non è un ostacolo, tutt’altro, la comunità educante così come il suo attore 

principale, la scuola, mettono insieme diversità che non inficiano l’obiettivo finale 

dell’educazione e anzi, lo valorizzano. 

2. Lôimportanza del clima (relazionale): per fare comunità è fondamentale che approcci, 

collegamenti, scambi, dialogo, incontri, siano caratterizzati da un clima aperto e di 

curiosità verso qualsiasi diversità, avendo come baricentro la Persona, l’Altro.  

3. Capire la diversità delle dinamiche organizzative: la scuola ha le sue scadenze, le aziende altre, 

le associazioni altre ancora. È necessario venirsi incontro per trovare i tempi comuni per potersi 

incontrare. È difficile ma importante trovare una dimensione del tempo comune. 

4. Sì alla diversità come ricchezza: dobbiamo incoraggiare i gruppi in cui lavoriamo a mantenere 

la loro autonomia e le loro diversità. L’educazione è un fenomeno trasversale e le differenze dei 

vari attori servono proprio a esaltare i diversi approcci educativi possibili.  

5. Apprezzare gli scopi degli altri : cultura, arte, sport, clima, educazione, fare comunità significa 

mettere insieme un mosaico di esperienze che hanno scopi primari differenti ma un obiettivo 
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latente comune: l’educazione. Accettare a volte un accordo parziale non significa essere 

d’accordo su tutto, poiché il fine è sempre e comunque lo stesso.  

6. Aspettarsi divergenze e scontri di opinioni: naturalmente date le diversità appena descritte 

bisogna tenere ben presente che divergenze e opinioni diverse possono emergere. Ci vuole 

pazienza e spirito di collaborazione, come in tutte le relazioni. 

7. Pensare in termini di potere: dobbiamo ragionare in termini di potere, nel senso di “come 

possiamo produrre un cambiamento?” Lasciamoci guidare da un’utopia come quella di vivere in 

un contesto dove tutti hanno accesso a egual opportunità perché puntando a questo possiamo 

piano piano mettere a terra delle azioni verso questo difficilissimo obiettivo.  
 

Per concludere: Comunità è una parola dolce, rassicurante e calda, ma sfidante. Ci fa pensare a un 

luogo dove le diverse parti di una società collaborano per il  bene comune. 

Questo deve essere lôauspicio e la prospettiva che guidano i diversi attori nella costruzione delle 

comunità educanti. 

 

Per approfondire l’argomento e scoprire un esempio concreto di una comunità educante di successo 

guarda il webinar: " La città che educa: patti educativi di comunità per l’alleanza scuola-territorio". 

 
Il Dirigente Scolastico  

Filippo Quitadamo 
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